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ASBODIAZIONI : 


In Udine a domicilio, nella 
Provinola e nel Rogno, pei 
Soci con diritto ad insor- 
glonî, un anno + . L. 
por gli altri... . » 88 
someatra, trimestro, maso 
in proporzione, = Por |’ E- 
stero. aggiongaro le gporo 
DC postali. 
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o Il Giornale esso tutti 1 piornî, secottunto lo Poumenioho, -- fi vende atl'Emporie Biornali a promo 





Ai cortesi signori Associati 
- di Uittà e Provinela, 


Essendo ormai al penultimo mese 
dell'anno 1901, la sottoscritta Ammi- 
nistrazione prega tutti i Soci a mettersi 
in regola, mandando îl saldo, u mezzo 
di cartolina 0 vaglia postale, a tutto 
dicembre. Ed insta vivamente presso 
que’ Soci, che sono în arretrato degli 
scorsi anni, a corrispandere finalmente 


(Mi alle tante eccitatorio ricsvute. 


L' Amministrazione 


della « PATRIA DEL FRIULI ». 


Sua Tuo Zacatli a Napoli, 


Aspettiamo dal telegrafo notizie circa 
gli accordi dell’ on. Zanardelli col Re 
in occasione del varo della « Benedetto 
Brin», di cui sarà matrina la Regina 
Elena, e che proverà il progresso della 





|. industria navale italiana. E questo epi- 


sodio verrà segnalato con pubblica sod- 
disfazione, poichè, nella gara di tutte 
le grandi Potenze per accrescere la 
loro forza sul mare, l'Italia, erede di 
antiche glorie, non avrebbe potuto di- 
mostrarsi dammeno. 

Ma l'episodio deve riuscire a Napoli 
assaî più gradito, perchè viene ad in- 
terrompere, per un momento, quella 
serie di lamentele e di previsioni tristi 
che seguirono alla pubblicazione della 
nota inchiesta Saredo, E, dopo la festa 
del varo, dobbiamo credere che l'on. 
Zanardelli, che andò a Napoli accom- 
pagnato dai Ministri Giusso e Prinetti 
e dal suo sotto - Segretario di Stato, 
prenderà interesse’ ai casi dell’ illustre 
méfropoli, e forse da questa visita potrà 
determinare; . di concerto. col .Re, tale 
serie di rimedi che valgano a curare i 
mali alla radice, e non solo con mo- 
mentanei sacrifici pecuniari, bensì con 
provvedimenti d’un ordine assai com- 
piesso e che domanderanno diligenze 
minute e perseveranti. 

Dunque questo giorno, fra i tanti 
oziosi che si susseguirono recanti no- 
tizie contradditorie e commenti fanta- 
stici, nella Cronaca delle ferie parla- 
mentari meriterà di essere ricordato 
come giorno di azione feconda di un 
bene futuro. 

Di più, oggi da Napoli l'on, Presidenta 
del Consiglio, dopo gli accordi col Re, 
avrà indicato ai Presidenti del Senato 
e della Camera elettiva, in qual giorno 
dovrebbe essere riconvocato il Parla- 
mento, e fissati gli argomenti della 
prima seduta. 

Ed appena ufficialmente sarà divulgata 
questa notizia, a Roma ed a Monteci- 
torio si indirizzeranno il pensiero è 
l’attenzione di tutti gl’ Italiani. 
ZI ZIE 
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Nelle tenebre 


(Versione dall’ iagleso — ripredur. vietata) 
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Gli repugnava che il padrone di casa 
sì occupasse di Jui, e tuttavia la co- 
stante sollecitudine di Turpenhuw la 
irritava, La verità è, cho egli non sa- 
peva quél cho dvrebbo desiderato. 

L'oscurità non se ne andava mai, e 
le lettere chiuso di Maisie, a forza di 
essere voltate e rivoltate con le dita, 
erano diventate quasi degli stracci... 

Certo, egli non le potrebbe leggere 
mai più, per quanto lunga che fusse 
per essere Ja sua vita; ma, non Impore 
tava; ella avrebbe pur potuto mandar- 
gliene delle eltre ancora, per distrarl» La 

L'Antilopo ebbe l'idea di portargli 
un po’ di cera rossa a modellare, 

“Egli sperava cho Dick potesse con 
ciò trovare uno svago. — 

Maneggiò egli, infatti la cera, du- 
rante alcuni minuti; possia domandò 
con tristezza : 

— Rassomiglia a qualche cosa, quello 
che ho fatto ?., No, non è vera? Por- 
fatela via, portatela via! Acquisterò 
forse fea’ una cinquantina. d'anni il 
fatto proprio del «fechi; Sspota voi 








{GONTO CORRENTE CON LA POSTA: 





L'Italia in Etiopia 
(Note commerciali) 


Il maggiore Ciccodicola, rappresen- 
taute dell’Italia alla Corte di Menelik, 
ci ha detto finalmente qualche:cosa in- 
torno ai commerci dell'Abissinia, dove 
egli è rimasto in permanenza dal 41896 
fino ad oggi. 

in una intervista col collega Belcredi 
della Tribuna, il maggiore Ciecodicola 
ha discorso, infatti, abbastanza lunga- 
mente delle condizioni attuali dell’A- 
bissinia o dei traffici che l’Italia, insie- 
mè alte altre nazioni, potrebbe svilup- 
parvi, 

«I nostro commercio coli’ Abissinia 
fu interrotto anzi soppresso — ha det- 
to il maggiore Ciccodicola — dalla guer- 
ra, Alla guerra successe un periodo di 
diffidenza che rese difficile la ripresa 
degli affari, Bisognava prima liquidare 
i malintesi, stabilire i confini famosi 
dell'Evitrea, per poi occuparsi del resto » 

Sì può osservare che cinque anni co- 
stituiscono un periodo di tempo forse 
eccessivamente lungo per iiquidare i 
malintesi, ecc., ma ìl Ciccodicola dice: 

«Non si poteva pretendere che all’in- 
domani d'una guerra i commerci doves- 
sero subitamente fiorire. Bisognava ini- 
ziare una politica di lealtà e di tranquil- 
lità per riprendere il posto che ci com- 
peteva, per guadagnarci il rispetto degli 
sh'ssini, per marciare accanto alle altre 
potenze. 

«ll governatore Martini inaugurò que- 
sta politica di buon vicinato, fatta nel 
reciproco interesse, che convinse l’impe- 
ratore della bontà dei nostri intenti, 
dissi;ò ogni diffideaza e ci pose in gre- 
do dì poter ora occuparci a riprendere 
© migliorare i nostri scambi con l’iitio» 
pia, poichè senza di essi sarebbe inu- 
tile avere l’Eritrea, Coloro pertanto che 
sì lagnano dei sacrifizii che il paese 
deve ancora fare per l'Eritrea. mostran- 
do di credere che non bssterà. mei a 
se stessa, sono o in mala fede o nella 
ignorenza della situazione verà. è 

Dopo di che il maggiore Ciccodicola 
dimostra, che per ottenere dei bucni ri- 
sultati economici e commerciali in qualla 
parte dell'Afeica, che le convenzioni del 
1891 matteno sotto l’influenza diretta 
dell Italia b:sogaerebbe «ch» i nostri 
cittadini avessero un po’ più d’iniziativa; 
bisognerebbe che le compagnie, i capi- 
talisti, le società mandassero qualcuno 
a studiare il paese, a conoscere i bi- 
segui e valuturne le risorse senza aspet- 
tare tutto dal governo. » 

I capitalisti degli altri pagsi — escla- 
ma poi malinconicamente il maggiore 
Ciccodicola — si uniscono e mandano 
gente esperta a studiare quel prese che 
ha certo un grande avvenire, Degli ita - 
liani fino ad ora non posso nominare 
che il conto Scheibler il quale ha costi- 
tuita una Società italo-belga-francese 
per lo sfruttamento dello miniere d'oro 
di Wallega delle quali ha ottenuto la 
concessione e che ha stabilito che il 
primo eapitale versato — di parecchie 
centinaia di migliaia — venga adope- 
rato in studi serii e completi. — 

Il primo posto come importatori spetta 
ora agli igglesi e poi ai francesi, poichè 
sono essi che introduecno le cotonate 
americane ; ma la Germania non dorme. 
Anche sull’Abissinia ha volto il suo 


———_ og 


dove è andato Torpenhow ? 

— No, rispose l' Aatipolo, Noi occu- 
peremo il suo appartamento fino al suo 
ntorne. Possiamo noi fare qualche cosa 

er voi? 

— Vorrei che mi sì lasciasse tran- 
quillo, se vi piace, Non mi crediate in- 
grato; ma io sto meglio solo, * 

L' Antilopo s'allontanò scrollando le 
spalle e Dick ripiombò nella sua totra 
meditazione, appena scossa da una see 
conda ribellione contro la sorte. 

Era da molto tempo che egli non 
pensava più alla sua opera passata, e 
il desiderio in lui era pur cessato, di 
farne un’ altra! — 

Egli si impietosiva profondamente di 
sa stesso, ecco tutto, e la d-sperszione 
di cuì si compiacovo, era un riposo. 

Nondimeno con tutta l’anima egli in- 
vosava ancora Maisie, Maisie che sola 
potrebbe comprenderlo... 

— Almeno Maisio — andava egli 
sclamando, potrebbe servirsi di me, 
come un tempo io mi serviva di Bi- 
nat... Farebbe su mo degli studi .. Che 
cosa domando io di più? Essere vicino 
a lei, ecco quel che mi abbisogna... ah, 
si, vicino a lei, anco se io la sapessi 
amata da un'altro... 

— Una voce allegra proveniente dalla 
scala Io interrappe: 

— Viva la vecchia Inghilterra! in 
marcia martedì per le. Indie, Evviva! 

Seguirono poscia del passi; La porta 


















sguardo, e per la via di Bomb-y, da 
deve i negozianti parsi mandano le nere 
canzie in Africa, ha saputo infiltrarsi, 
e tutti i falsi toppoti turchi e persiani, 
tutte le sete di marca sendente che ab- 
bondano in Abissinia, tutti gli oggetti 
di ferro smaltato; sono di fabbrica te- 
desca. i È i 

Tutte queste osservazioni sono giu- 
stissime è razionevoli : ma il maggiore 
Ciccodicola ha f.rse torto di accusare 
di inerzia gli esportatori italiani, e di 
diro che questi aspettano iutto dal go» 
verno, quando, in ciigue anni di tempo, 
cioè da quando egli. è andato a rappre 
sentare l’Italia alla Corte di Adis-Aboba, 
questo governo non:si è mai degnato di 
dirci una sola parola sulìa possibilità 
di iniziare qualche trattativa cmmer- 
ciale coll’ Etiopia, anche ammesso che 
il nostro rappresentante abbia mandato 
in proposito, continui e dettaglisti rap- 
porti... ciò che, fino:a prova contraris, 
rimase alquanto dubbio ? 

I coramercianti iteliani hanno saputo 
soltanto in questi giorni — per mezzo 
di qualche giornalista che si è assuuto 
l’incarico di tredutre i rapporti dei 
consoli francesi e inglesi in Etiopia — 
che il commercio di quello regioni sale 
a una cifra di parecchi milioni di fran» 
chi. Nessuna meraviglia quindi se gli 


esportatori italiani ‘fossero al buio di 
tutto, i 

E come potremmp noi accusarli di 
inerzia e di ignoranzî, come potremmo 
loro rimproverare di non avere degli 
esploratori commercigli in tutto il mondo 
quande lo stess» governo si guarda 
bene dal comunicarsiloro quelle notizie 
che esso riceve o può ricevere dalle 
lontanissime regioni dove ha dei rap- 
presentanti più o meno largamente 
stipendianti? i 

È, per finire, ecco;altra utili indica. 
zioni date dal maggiore Ciccadicola : 

— Dal canto mu — egli ka deito — 
sabbena non sia commerciante, persuso 
che le buone relazioni politiche deb- 
bano servire d’incremento ai commerci, 
ho persuaso l’imperatore (Menelick) 
che anche in Italia potrebbe utilmente 
comprare sete così di lusso che di uso 


‘comune ed egii mi ha dato incarico di 


fare per suo conto rilevanti acquisti in 
questo genere. Ma quante altre cose 
non potremo noi esportare per la via 
di Massaua ‘qualcra i commercianti se 
ne occupino seriamente? Chi meglio di 
noi può portare in Abissinia cappelli 
di feltro, maglierie, scarpe, articoli di 
bazar, ornamenti in metallo, ferratoenta, 
ecc., ecc.? Solo bisogna favorare se- 
riamente, con capitali e senza l' idea 
di raddoppiarli in un anno. Un rap- 
presentante della Società coloniale di 
Milano è già ad Harrar ed andrà quanto 
prima ad Adis Ab:ba; ma uno solo è 
poco.» È: 

E poco, certamente; ma è sempre 
più di quanto si sarebbe potuto imma- 
ginare in un paese, dove oggi co'tanio 
si è saputo deli’ esistenza di una lega- 
zione d’Italia in Etiopia.con quattro 
fuvzionarii, palazzo proprio e,.. un drap- 
pelo di quaranta servitori armati. 

Quant’ apparenza — dirà qualcuno 
— e quanta poca sostanza ! 


II cambio. 
R prezzo dei carabio pei certificati 
di segemento di dazi doganali è fissato 
por li giorno 7 novembre a L. 162.89, 





vicina, spinta con imp:to o tornata a 
chiudere, delle grids, delle dispute, de- 
scoppi di risa. 

Ina vece sonora diceva : 

— Guardate, vcjaltri: io ho messo 
la mano su di una zucca nuovo mo- 
dello e di prima qualità, Che ne dite? 
Sì apre e si ch.u1e in pari tempo... 

Dick fe' un balzo. Egli riconosceva 
quella voce, 

.—— E’ Cassavetti! Cassavetti che è 
ritornato a Londra per ripartir subito. 
Ab, comprendo adesso perchè Torp è 
assonte! Si deve battersi ia qualche 
parte. Ed io.. io non vi sarò... 

. Egli sentiva; l’Antilopo reclamava 
invano il silenzio. 

— E' per mel pensò Dick, E' per 
me, ch'egli: vuole farli tacere l.. Gli 
uccelli viaggiatori stanno per prendere 
ii volo, e uon vugliono che io lo sep- 
più» Sonto Marten... Sutherland... Mac- 

573.» La metà dei reporter militari di 
Londra sono tà... Ed io non ci sarò!.. 

Egli attraversò il corridoio a tastoni 
ed entrò nella camera di Torpenhow. 
Egli la sentiva piena di gente. 

— Dove è? dornandò egli. ‘E’ infine 
nei Baicaui, ì’ Antilopo? Perchè non 
avermi detto nulla ? 

— Pensavamo che cià. non potrebba 
interessarvi molto, .sclamà..l’Autilopo. 
în. tuono, imb; 
come sempre, 

— Fortunato cane. che voi si 








Tebaconi la Plauen Viti. Bruna. o Hsroatorcothio, 





Sudan, 





la foi dla “luglio, | 


Nel mezzo del gruppo del Finsteraar- 
horn nelle catena della Alpi Bernesi, 
si fa notare per le sue fermo snelle e 
si erge maestosa e potente, la grande 
massa montagacsa della Jungfrau. 

La prima ascensione di questo co- 
losso a!piso, fu compiuta nel 1811 da 
due frateli;, Rodolfo e Gerolamo Mayer 
di Aarau, 

Dai 1811 al 1856 vennero tentate e 
felicemente compiute altre cinque 2- 
scensioni; e dopo d'allora, in virtù del 
panorama meraviglioso che si spiega 
da questa cima tocarte i 4166 m. molti 
furono gli ascensionisti che si lascia- 
roto indurre a sormontare le fatiche 
di queste grande corsa di alta monta- 








na, 

È Ma il godimento era però sempre ri- 
servato a un numero ristretto di pro- 
veîti alpinisti; ciò fece nascere l’idea 
della costruzione di uaa ferrovia per- 
mettente senza pena alcuna, di domi- 
nsre da quell’altezza le Alpi vicine e 
lontane. r 

H pogstto siualmente in esecuzione 
è il quarto detla sorte, Fu presentato 
da Adaifo Guyer Zeller.. È 

La concessione per la sua esecuzione 
fu accordata nel 1894 e, per assicurare 
la riuscita 11 Guyer Zeller istituì una 
Commissione scientifiza che studiasse 
tuti i particolari dell’esecuzione, che 
si potè iniziare il 27 luglio. 1896. 

E o ora nelle sue linze genecati, in 
che cosa consiste il grande progetto. 

Si tratta di una ferrovia elettrica a 
cremagliera con vetture locomotive e 
vetiuse mmorchiate. 

La fo:za idcaulica necessaria alla 
produz one della corrente, è presa da 
due torrenti, la Luetschine bianca e la 
Luets-hino n la prima ka una por- 
tata di 15 m°. al secondo, di cui sol- 
tanto 6 scno utilizzati con una caduta 
retta di circa 36 m. il che c.stituisco 
una prtenza di circa 2050 cavalli;.la. 






seconda ha una. portata di 17,5: me.-al:f. 


sècendo e può produrre una forza di 
dica 9000 cavalli. Questa non sarà u- 
tiii:zata che più tardi, quando. l’ au- 
mint> del traffico lo richiederà. 

La stazione idr eletrica è situata sulla 
Luetschine bianca, a pochi minuti dalla 
Siszione di Lanterbruanen ed è dispo- 
sta per ricevere sei gruppi idroelett ici, 

Questi sei gruppi furono suddivisi 
in 3 gruppi comprendenti ciascuoo due 
turbine, accoppiate direttamente a ge- 
e a mezzo di giunti elastici iso- 

anti, 

Le turbine del primo gruppo hanno 
uba potenza di 500 cavalli ciascuna e 
fanno 380 giri ai minuto; quelle del 
secondo gruppo danno 25 cavalli a ‘700 
giri al minuto e quelle del terzo gruppo 
hanno una potenza d: cavalli cia- 
séun3, facondo 380 giri. E da 

1 generatori ‘di’ corrente‘sino pura; 
ceme le turbine, disposti in tre gruppi 
di potenza corrispondente a quella delle 
turbine, e sono stati costruiti, come 
quasi tutta la parte elettrica della in- 
stallazione dallo stabilimento di costru- 
zioni Oerbkon. 

La linea incomincia alla Piccola Schei- 
degg, sd un'altitudine di 206£ m., c 
continua par due chilometri, vale a dire 
fino alla stezione del ghiscciaio di Eiger 
a cielo aperto, salvo 80 metri che sono 


Lsscistemi seder qui per ascoltarvi. lo 
nen vi disturberò punto, cercherò di 
non essere lo spettro di Banco. Dove 
siete voi, Cassavetti ? Vi ho sentito poco 
dianzi; il vostro inglese è peggio che 
mai, amico mio! 

Si accompagnò Dick a sedare su di 
una sedia, e la conversaziona fu ri- 
presa, . 

Egli sentiva spiegar della carte; sì 
discutevano le consegno date alle stam- 
pe; si critivavano i generali, le strade 
ferrate, i trasporti militari, gli appro- 
vigionamenti; insomma era tutta una 
effusibno di vita attiva che prorom- 
peva. 

Tutti quei personaggi avevano in 
prospettiva una guerra ‘prossima e-glo- 
mosa, o 

L'Antilopo diceva che bisogasra es- 
sere pronti... Kenen redigeva un:di-. 
spaccio per comandare dei cavalti al 
Cairo... Cassavetti, si era procurato la 
lista, probabilmente inesatta, delle trup- 
pe che fornirebbero la spadizione, e 
andava leggondola ad alta voro... 

Ja mezzo a quel chiasso, Ksnea .pra- . 
sentò. a. Dik uno. sconosciuto, che .il 
sindacato centrale :-avevà. impegaato 
come disegnatore. Fi ee li 

—- &' la sua prima: spedizione, di» 
ceva il reporter; dategli-quaiche sug- 
gerimento, >> E 
Proprio.in: 1 
uova esplo 


— Tin numero sint. 5, arretrnto cont. 10 ‘| 
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in tunnel, Dopo questa stazione situata. 
a 2323 m, sul livello del‘mare,.la linaa...-.: 
entra uel gran tunnel per non più ab- 
bandonario..— a 
Nel tunuel sono disposte ad altitudini 
diverse alcune stazioni dalle quali.a...< 
mezzo di. tunnel o finestre laterali si.: 
può uscire a. cielo aperto per godere 
del panorama a diverse altezze.e della 
vista dei sottostanti ghiaccai. ; 
: Le stazioni non sono :che allarga» 
menti del tunnel, formanti grandi ca- 
verne scavata nella roccia. tia 
Si arriva così all’ ultima. stazion 
pure scavate nella roccia ad un’ altitue 
dine di 4093 m. - sd 
Da questa stazione i viaggiatori vi 
ranno trasportati alla cima della-mon- 
tagna a mezzo di un grande ascenso! 
elettrico installato in un serti- 
cale forato nella montagna e sbocemmte. =; 
sul punto più elevato, 4166 m.....- 
Quest’ ultima: perte. percorsa .in 
scensore’ ha un'altezza di 73.1... 
. Ii gran tunnel ha una lunghezza di, .:: 
10.185 m. con una sezione netta di:14,6, 
m. q su 
L'evacuazione dei detriti dello'sca7o 
si fa con vagonetti scorrenti sul bin: 
rio, e manovrati da un organo elettrico 
Il materiale è portato fino alla galie! 
d'aereazione più prossima e di:. là: sca: 
ricato a mezzo di finestre ‘sul fianco 
della montagna. Gotan 
Il binario ha lo scartamento’ di un 
metro e nel mezzo è disposta una forta' 
cremaliera di sistema speciale che + 
sicura l'aderenza impedendo il solle= 
vamento della locomotiva. Sn 
Il materiale mobile comprende ‘4/10= 
comotive 10 vetture per viaggiatori e 
2 vagoni merci, Una quinta locomotiva: 
è in costruzione, ad Uerlikon. X 
Ciascuna locomotiva riposa su due 
assi, tra i quali sono solidamente ‘ fis: 
sati gli ingranaggi che lavorano: nella 
cremaliera; ; Fiiteor 4 
Tre treni indipendenti 1’ ino dall’'alstu: 
tro forniscono la ‘sicurezza necessaria! 
alla disoesa;; iroltre'è disposta de 
maglia: d'arresto; i o» «* i 
inalmente ciascuna -Iocombtivi 
ceva il movimento da motori elettrici 
da 120 cavalli ciascuno e del peso!dii” 
2100 chiiogrammi, ‘1 ‘motori ‘lavorého! 
alla tensione di'500 volts 6 fai Ma 
giri al minuto. CRE 
La presa di corrente’si 
linea stabilita su tuito il 0) 
mezzo di'pattini di costruzione speciale 
a:superficio di contatto ‘in: ‘allurdi 
che-servono alla marcia. nei ‘di 
senza bisogno di girarli, ‘ 
‘Le vetture viaggiatori hanno 40 
ripartiti in 4 coupés;: queste ‘sono’ 
due tipi e cicè d rettamente'accoppîa' 
alla Iccomotiva e agganciate ‘‘o ‘rivi 
chiate, Ciascun trenv si componi 
una iucomotiva con una’ vettui 
e una agganciata, 
.A tutt'oggi la ferrovia ‘è4in’ ès6 
cizio fino alla: stazione di Roths 
posta ad sn: altitudine «di 2500" met? 
e:ad una distanza dal pulito di par 
se di te Soa = Lia 
Il gran uindel: è finito: figo a)liista= 
zione di Esmeer (mare di de 
ad un’ altezza sul mare di 3156 mecri 
e ad una distanza ‘dall iuizi BOG0i. 
metri, i ; 
It nuovo tronco fino all’ Esmeer' nu 
trerà ia esercizio il prossimo «anno; 
Manca ora la patto più scabrosa' di 


















































































per modo che nessuno cai vasi più 
‘— È Torpenhow? Gho "Com: è n 
nuto di lui? domandò Dick,-in:1 
al Silenzio relativo che ne:seguì: : 
.—= E° in vacanze, per il to 
rispose l’ Antilopo. Mi immagino: 
egli faccia il damerino, .in:q 
parto. + Giii 
— Egli ci ha detto che non 
ora dol soggiuase Keneg 
= Davvero? sciamò Dick:con furore, 
Ebbene, -iò vi dico; che parure i 
sono capace di grandi: cose, adèsggio 
ta se voi e l’ Antiopo, me lo toniete Da: 
iù tinto 





dmanzi, iv«lo ‘scuoterò «fino 
ch'egli ceda.:.. Rimanore addietro) 
Lui, 11 più abito e il più forte 

vot? Li vi. giuro... Dare far scaù 

























Va, mio D.o, quanto. paghi 
con voi i a sa - 
— Ciò dispiace a. noi tutti 
db. Ù moi tutti, 

— Ei a mie più che agli ‘alt ; 
giunse il nuovo actista Si SMISE 


- — Quanto a voi, sì 
ua consiglio, disse Dick. all io 














lavoro, sia per la difficoltà di sgombro 
dei materiali scavati, sia per quella 
delia perforazione in terreno più duro; 
ma queste difficoltà saranno ageval- 
mente superate e il portsatoso Învoro 
potrà essere compiùt> entro l’anno 


Sarà una nuova grande vittoria del. 
l'industria sulle forze della natura. 


La calze firmate al torno. 


Da noi si segue ancora il sistema 
primitivo, allorchè si vuol decorare un 
edificio grandioso con delle colonne 
d’un sol pezzo, e ci serviamo ancora 
del metodo che devevano certamente 
adoperare gli egiziani per gli obelischi, 

Essi si servivano d’un gran numero 
di schiavi per tagliare prima il masso 
nella roccia, poi lo spianavano e lo li- 
sciavano o lo scolpivano secondo le 
prescrizioni dell’architetto. Da noi, 
quando si vogliono dell: colonne de- 
corative d’un sol blocco, s' impiegano 
anni e sola mano d'opera, e si spende 
un occhio, talchè la chiesa di S, Pa=lo 
a Roma attende da mezzo secolo l’i- 
naugurazione delia sua facciata, ed è 
costata già essa sola parecchi milioni. 

Gli americani hanno trovato un me 
todo assai più spiccio, e molto meno 
dispendioso. 

Sì costruisce ora a Nuova York ia 
cattedrale di S. Giovanni. Nel coro di 
questa cattedrale si dovranno innalzare 
trentadue colonne di granito, e devono 
essere tutte altrettanti monoliti di gra- 
nito, alti metri 16,50, del diametro di 
metri 1,80 e del peso conseguente di 
160 tonnellate ciascuno. I i 

La prima operazione consiste nel ri» 
cavare il monolite dalla miniera, Il 
blocco di granito dal quale sì deva e- 
strarre la colonne, deve esser lungo 
19 metri ed avere una sezione rettan- 
golare di metri 2,50 per metri 2,10, 
onde essere ridotto colle operazioni suc. 
cessive ad una colonna delle dimensioni 
stabilite, . 

Estratto il monolite, lo si squadra 
grossolanamente a mano collo scalpello, 
poi, quando il blocco è sbozzata, viene 
collocato sopra un tornio gigantesco il 
quale gli deve dare la forma della co- 
Jonna. s 

Questo, tornio, che è una produzione 
gigantesca della scienza meccanica, 
venne costruito a Filadelfia, Ma uas 
lunghezza di 26 metri, pesa 195 ton- 
nellate, e lavora come il tornio che si 
adopera nei grandi stabilimenti indu- 
striali, per tornire i grossi pezzi delle 
macchine. È' armato di otto bulini 
montati sopra un piedestallo robusto 
ciascuno. 

Il monolite gira davanti questo enor- 
me artiglio, ed ogni bulino, ad ogni 
giro, raschia uno strato di granito di 
sessantacinque millimetri di spessore. 
Quando il bloco ha compiuto una evo-, 
tuzione, ha perduto sessantacinque cen- 
timetri di spessore, NiGadA 

Allora si regola la forma cilindrica 
e le si dà la levigazione voluta. con 
altri bulini di acci#j> più fini e più ro- 
busti dei primi, e quando questa ope» 
razione è finita, si passa alla lisciatura 
collo smeriglio. 3 

ll tornio compie il suo lavoro in sei 
settimane, ed esige uns forza motrice 
di cioquanta cavalli. Cosicchè, l’allesti. 
mento d'una colonna di granito in un 
sol blocco, costa in America la cente. 
sima parte del tempo che ancora vi si 
impiega in Europa. 


DA GORIZIA. 


6, novembre 1901, 


Esposizione di crisastemi. — Dome. 
nica. lunedì e jeri, nel salone dell’ H0 :el 
Centrale, già Dicher, ebbs luego per 
cura d'un comitato di signore e si- 
gnori una riuscita esposizione di cri- 
sentemi. Vi concorsero vari floricol- 
tori di qui e della provincia, tanto pro- 
fessionisti che privati. n È 

Peccato che causa il caldo, i fiori 
già domenica sera, erano appassiti. Il 
pubblico vi concorse su vnsta scala. I 
Visitatori furono oltre 2500, i quali 
però rimasero sinistramente impressio» 
nati, perchè alcuni espositori misero 
dei cartellini esclusivamente stampati 
in lingua tedesca. 

E si che quel comitato aveva battuto 
alle porte, e ad esso vennero accordati 
sussidi dal comune di Gorizia, dalla ca- 
mera di commercio e dalla società A - 
graria, amiti » 

Della commissione aggiudicatrice dei 

remi, faceva parte ancho la signorina 
la Pecile d’ Udine, 

Conferenza soc'allsta, — lì deputsto 
del ILo collegio di Milano, prof. An- 
gelo Cabrini terrà qui domenica alle 
10 1,2 ant nelsalone Dicher, una con- 
ferenza sull’organizzazione operaia. 

Omaggio a Beliini. — Il nostro Mu- 
micipio, la Direzione del Teatro e quella 
del Gabinetto di Lettura, hann tele- 
grafato al Sindaco di Catania ip occa» 
sione del primo centenario della na- 
‘scita di Bellini. E 

‘Strada del Provale. — I possidenti del 
cosidetto Prevale, una vasta prateria 
«he va da Vinulzano a Mossa, sono ve. 
muti nella idea di aprire una strada 
che da Capriva debba raggiungere il 
Collio è mettere questa in diretta co- 


«meunicazione «cop Gradisca, 
































menta corsegnata, La Hofburg dove a- 


forte distaccamento di guardie di po- 
lizia, 





Un nuovo formidabile strumento di 


guerra scendo:à eggi maestoso dallo 
scalo n, 2 dello storico cantiere di Ce» 
stelismare a portare nu va forze e nuo. 


va gloria alla marina d'italia. 


La nave è degua dell'uomo iliustre 
di cui parta il nome, e rappresnta 
tutto e ò ehe di pit perftto e preciso 
può dare. present mente l'ingegneria 


navale, 


Nelle linee principali è uguale. alla 


Regina Margherita varata a Spezia il 
30 maggio scorso. 


I piani delie due navi sono dovuti 


all'ispettore del genio navale comm. 
Alfreddo Micheli, 

La Benedetto Brin fu imnostataSsullo 
scafo il 30 genna:0 del 1899: i lavori 


nel primo anno procedettero molto len- 
tamente causa d>ife continue modifiche 
— e con un numero limitato di operai 


occupati la maggior parte alla costru- 
zione degli insrociatori Coatit ed Agor- 
dat. 

Però in quest’ultimo senno i lavori 
hanno avuto maggiore sviluppo essen- 


dosi potuto concentrare intorno alla 
nave una forza giornaliera di 600 ope- 


rai, 


In media sono stati collocati in 0- 


pera da 50 a SO tonnellate di acciaio 
al giorno: e questo torna veramente ad 


onore degli attivi e laboriosi operai, 


che, a preferenza, con vera passione 
hanno lavorato alla costruzione delia 
nave. 


La Benedetto Brin è una nave da bat. 


taglia di prima classe, 


Napoli, U. Sono giunti per assistere 
al varo della corazzata Benedetto Brin 
gli onorevoli Zanardelli, Giusso, Nicco- 


lai, Puki e numerosi senatori e depu- 


tati, L'on. Prinetti arriverà questa sera. 
Zanardelli è d sceso al Hétel Vesuve 


e nel pomeriggio si è recato alia R-ggia. 


Pel varo dei Benedetto Brin, parti 


rono per Castellamare oggi in servizio 
di ordne pubbiico 220 s dati, 200 ca- 
rabiuieri e 150 puardie di P. S 


Napoli, 6. — Stamane è partita per 


Castellamaro la squadea del Mediterra- 
neo, rimanendo soltanto fa Sardegna 
per imbarcare domeni i sovrani 








Il conflitto Franeo-Turco 
Le condizioni intimato 
della Francis al suitano. 
Costantinopoli, 6. — Ii consigliere 





d’ambasciata francese Bapst nella sua 
nota alla Porta, oltre alle condizioni 
già note pone ancora le seguenti: La 
Questione dei guais dovrà essere rego- 
lata definitivamente ed in modo tale da 
eseludece ogni equivoco; inoltre dovra 
essere regolata Ja questione Tubini ri- 
guardo alla quale si era bensì già.addi 


venuti ad un accordo, ma qui sto atcordo 


non potò essere attuato causa nuovi osta- 
coli frappostivi daila Porta; infine il 
Governo francese esige la regoluzione 
della vertenza Lorando conformemente 
alle condizioni già indicate anteceden- 
temente dalla Francia. 


La affermazione di alcuni giornali di 


Parigi; secondo la quale ìl sultano a 
vrebbe già aderito alle condizioni fren- 
cesi, finora non venne confermata da 
questi circeli ufliciali francesi. 








Nuore dimostrazioni ad Innsbruck, 


Innsbruk 6. — Oggi all'Università 


avvennerò grandi dimostrazioni. Circa 


un centinarv di atuienti italiani sono 


qui giunti da Vienna e da Graz per 
partecipare alla dimostrazione insieme 
ai loro compagai di lansbruk. Gli stu- 
denti protestarono contro il procedere 
del Senato accademico per la sospen 

sione della prolusione dei prof. Mene- 
strina, Durante i discorsi gli studenti 
inneggiarono alla nazione italiana, al- 
l’umversità di Trieste, al professore Me- 
nestrina, 1 poliziotti con ie sciabole 
sguainate penetrarono nell’università, 
arrestarono uno studente, Una deputa- 
zione di studenti si recò da} borgoma- 
stro Greil e dal rettore, i quali promi- 
sero che la violazione del diritto acca- 
demico verrà punita con tutto il rigore 
L'eccitazione degli animi per questi av- 


venimenti è enormé, Si teme che pos- 


sano nascere disordini anche fra la po- 
polazione. 


Si assicura che la truppa è continus- 


bita il luogotenente, è custudita da un 





Una querela dell'on, Pascolato 


L'on. Comm. Pascoiato ha dato que- 
rela per diffamazione al Giornale Il Do. 
vere del Popolo di Treviso, organo set- 
timanale deì Repubblicani Veneti, per 
avere pubblicato che esso aveva, prima 
consigliato come consigliere comunale 
la causa del Comune di Venezia contro 
la Società del Gaz e dopo ciò » assunto 
la difesa della Società stessa, e di avere, 
essendo Ministro continuato ad eserci- 
tare la professione di Avvocato, 

L'on. Passolato, ha accordato la più 
ampia prova dei fatti, 

Ii dibattimento avrà luogo avanti il 
Tribunale di Treviso nel corr, 

{1 patrocino del comm. Pascolato è 
Stato assunto dall’ avrocato Pagani Cesa, 















































LA PATRAADEL FRIULI. 





Codroipo. 
Da S. Michele a S. Daniele. 
Piccoli ineldenti di viaggio. 








6 novembre, —. La mattina del 4, 
duo carradori provenienti da S. Daniele 
e diretti a S, Michele, con due carri 
di botti vuote, uno tirato da due cavalti 
l'altro da uno, compirono felicemente 


H loro viaggio, 


Giunti a destinazione, riempite di 
vino le botti e caricate di nuovo sui 
carri, dopo essersi rifocitlati, ripresero 
il viaggio di ritorno il quale riuscì loro, 
ad uno in special modo, assai scabroso, 

Chi va al molino si infarina, dice il 
proverbio; e chi va in cantina piglia 


la sbernia. 


Così avvenne a quei due carradori. 
H vino ci fa sinceri, în vino veritas, 
sembra un paradosso. Il vino annebbia 
il cervello, ma ingentilisce i cuori, af- 
fratella gli animi. E quei due carradori 
che visggiavano conducendo i loro carri 
uno dietro all'altro, sentirono il bi- 
sogno di unirsi; ed uno, quello che 
stava innanzi, abbandonò le redini (i 
cavalli a passo lento, procedevano si- 
curi, senza l’auriga) e andò a sedersi 


vicino al compagno, 


Tiravano innanzi così, ua po’ sonno- 
lenti, per i gez del vino e per il mo- 
vimento del carro, che imprimevano 
uno scuotimento non normale alle loro 


masse cerebrali, 


Il carro ogni qual tratto ( cosà assai 
frequente lungo fe strade della bassa ) 
si affondava con le ruote in qualche 
buco, o vinceva la resistenza di qual- 
che ciottolo; ed allora, col suo movi- 
mento brusco faceva dondolare i corpi 


dei due csrradori. 


Giunti che furono sulla strada di' Ss, 
Martino o precisamente vicino alle ac. 
que del Ledra, uno cadde e precipitò 
nel canale, Il compagno, mosso da un 
altruismo degno del miglicr encomie, 
correva in aiuto dell'amico che si di- 
batteva in quel bagno forzato e lo 


traeva a salvamonto. 


Sapete cosa avvenne poi? che il ca- 
duto incominciò a coprir» di rimpro- 
veri il salvatore, accusandolo che era 
ststo lui a geftarlo in acqua. L'altro 
se ne risentì, gli rispose per le rime 
poi montava sul suo carro e tirò in- 
nanzi senza curarsi se il compagno Îo 


seguiva. 


Ma giunto a Codroipo (saran state le 
ore 8 pom.) e non vedend» |’ amico, si 
sentì commuovere le paterne viscere, 


e corse sulle traccie di lui. 


Ma nè l’uomo, nè il carro, nè il ca- 


vallo riuscì a trovare, Verso le 11 un 


ucmo che teneva per le briglia un ca- 


vallo, ma senza il carro, sì presentava 


ailo stallo dell'albergo alla ferrata. 


Era si ricercato, Cosa gli era ac- 


caduto 

Briaco ancora; (il bagno non gli a- 
veva fatto efl:tto alcuno), in luogo di 
seguire la strada percorsa dal compa- 


gno che lo precedeva, infilava una stra- 


diciuola di campagna, molto Stretta, 
duve il carro rimase imprigionato, 

La stella degli ubbrigchi non |’ ab- 
bandonò, Egli riuscì a staccare il ca- 
vallo dal carro e dopo tre ore che si 
agitava nelle tenebre dalla notte, po- 
teva trovare la strada che lo condusse 
a Codroipo. 

E solo ieri mattina fu rinvenuto il 
carro carico di botti il quale venne ti- 
rato fuori a stento dal luogo dove era 
stato cacciato. 

Alle ore 7 i due carradori, con la 
mente non più ottenebrata dai fumi 
del vino, e r dendo sulle avventure del 
giorno precedente, partivano alla volta 
di San Daniele, 

Il Cronista. 


Passaggio di generali. — Provenienti 
da San Giorgio di Nogaro, alle ore 41 
d'oggi giunsero qui in vettura il te- 
nente generale Lamberti ed il gene- 
rale Chionio, Erano vestiti in ‘bor- 
phose. S:esero all’ a:bargo alla Ferrata. 

due generali ripartirono col treno 
delle ere 13,53, l’uno diretto a Padovs, 
l’altro a Verona dove hanno sede i ri. 
spettivi com. di divisione. Dicesi sieno 
stati al confine austriaco a scopo di 
ricognizione, Li accompagnava il capo 
di Stato maggiore Del Pra ed un co- 
lonnello, 

Mercati e contravvenzione. — Mentre 
i due mercsti di San Simanne ebbero 
lusinghiera riuscita la fiera di ieri, quan- 
tunque favorita dal bal tempo e da nu- 
meroso concorso di gente, ebbe, in 

uanto ad affari, un esito inferiore al- 
l'espettativa, 

Nelle ore pom, fa dichiarato in con- 
travvenzione da due vigili urbani, certo 
Strazzolini Gio. Batta di Canuss'o, per. 
chè aveva lasciato incustodito sulla 
pbia via il cavallo attaccato al vei- 
colo, 


Pordenone. 


Case opsrafe, — Dietro invito della 
Società Operaia di M.-S, avrà luogo 
domenica p. v. una riunione dei nostri 
odstziali; ole dalerrento fi sindaco, 
pure invi onde gettare le 
una Società per la costruzione di case 


operaie, 























































H Consiglio Comunale, radunatosi 0; 


gi, approvò il consuntivo del!'rsercizio 


1899; nominò un revisore dei conti 
4900, in surregazione 
tario, indi le Commis: 
plicazione della tassa es 






- fassa famiglia. 


Dopo usa funga ed animita «discus 
sione, nella quale presero parto il Sin 
dlaco, l'assessore Da Carli, i consiglier 
venne approvato il progetto di costrui 
re in asfalto i marciapiedi di Va Maz 


zione di detta strada con pietra pia 
eentine, incaricando la Giunta di sol 


progetto, 
Cividzle. 


casa di Miani Lorenzo detto Mianu 


srecra. Ardò distrutto parte del fab 


nimali, 


qui; mer:è l’opera dei pompieri e dei 


R. Carabinieri, fu impadito un disastro 


maggiore. . 


C'erano le autorità. Ammirato il 


prete novello Podrecca. 


Martignacco. 
Incendio grave, 


7 novembre. — Verso le uadici delle 
notte passsta, fu avsertito un incendio 
nella stalla di Vincenzo Rodàro figlio 


del nestro cursore. 


Tosto accorsero i compaessni e si a- 
d-perarono alacremente per impedire 


che il fuoco si estendesse, 


I famigliari avevano liberato il be- 
stiame: ma con tutto ciò questo mi- 
nacciava restare soffocato. Un giovanotto 
certo Miani, coraggiosamente attraversò 


il dens» fumo e di liberò, 


I danno è di lire 1000 circa per fo- 
raggi el altro distrutti, di proprietà 


del Rodàra; e lire 2000 per rovina del 
fabbricato, di proprietà. Della Giusta 
entrarabi assicurati. 


Nessuna disgrazia di persone; una 
suina soltanto, è moribonda per le u- 


stioni riportate, 
Priore punite !... 


T_T 0 È + e —_____ 


Cronaca Cittadina 


Cose del Comune, 


Nella seduta di jeri la Giunta mu- 
nicipale prese atto dell’approvazione 
della Prefettura al verbale deli’ ultima 
seduta del Consiglio comunsle, nella 
quale fu nominato assessore l'ing. En- 
rico Cudignello che assume già anche 


la carica; 


dispose la continazione dei lavori di 


dettaglio al progetto del 
palazzo degli stadi, 


vanuto riformato da Torino secondo i 
suggerimenti della commissione aggiu- 
dicatrice; lavori di completamento che 
saranno eseguiti dall’ ufficio tecnico mu- 
nicipale, dopo di che il progetto, col 
preventivo delle spese, verrà assogget- 
tato alle deliberazioni del Consiglio 


comunale; 


approvò la transazione daziaria in 
sede amministrativa di una contrav- 
venzione a carico. della ditta Andrea 
Covre colla multa massima di lire 87 ; 
deliberà di somministrare da No: 


vembre a tutto Marzo alle 


Guardie dsalarie por il servizio notturno 


il soprasoldo in regione di 50 cent. per 
notte, importsndo questo soprasoldo una 
spesa a carico del Comune di L. 2250; 


deliberò di convocare il 
Consiglio comunale 


per sabato sera 16 corr. alle ore 8 e 
mezza onde esaurire le nomine e sur- 
rogazioni pei servizi comunali; 

esaurì affari di ordinaria ammini» 
strazione. 

La refezione scolastica. 

Da quattro cinqua giorni, è inco- 
miuciata la distribuzione della refe- 
zione scolastica agli alunni delle ele- 
mentari urbane, 

Per quanto ne sappiamo, dove l’ anno 
decorso ne usufruivano quattrocento» 
cinquanta circa alunni, quest'anno fu 
accordato a oltre settecento : dieci, venti 
pù o meno, conforme le presenze gior. 
naliera, 

Si distribnisca pane e formaggio, tre 
giornì per settimana; gli altri due gior. 
ni scolastici, pane e salame. ) 

Il numero degli usufruandi, com'è 
cressiut» quest'anno, Jo crediamo de- 
Stinato a crescere ancha negli avreniro $ 
e ciò, sia per naturale aum into gene: 
rico degli inscritti, come anche perchè 
Sussiste e suasisterà sempre la tendenza 
quando si presenta un beneficio qualsiasi 
ad allargarsi la cerchia di coloro che 
domandano di approffittarne, 


Corso delle monete, 


Austria Cor, 10790 Cornale 125.10 
mania . Vapoleoni 20,50 
agio 306 


Roviglio, Eilero, Polese e d' Ilartmann, 


zini: e su propasta del consigliere Po- 
lese, votò, in massima, la pavimenta- 


lecitare la presentazione del relativo 


Gravissimo incendio a Rualis 


6 novembre — Quest’oggi alle 16 è 
mezza sì sviluppava un incendio nella 


dal ueli, Il fuoco divampava orren- 
damente ed alle 21 4112, brucciava 


biicsto. Si saivercno i mcbili egli a- 


Non conosco il danno, Mancava l’ac- 

























































La lettura di questa séra, 

Questa sora, ii pubblico è-chiamzto 
ad una. ricreazione dello spirito - ben 
rara, omai, per gii udinasi — poichè, 
anche da noi, il dialetto subîs se il fato 
comune a tutti # vernacoli, 6 resta #0, 


cialmente venete, Il pres Bonini: legs 
, a 
i 


gerà susi versi, nella sala maggiore 
deli' istituto Tecnico, alle ore 20,90, 


L'iniroito, com'è noto, è a beneficio de 
fondo del monnmente a Cavallotti. i 

Faraano il ssrvizio d'onore agli ingressi e 
nolia sala i mimbr. det Comitato per.il mo» 
namento, ' 

£ bigliotti costano L. 0.50; e peregli studenti 
solo cont, 25. 

Sono vendibili presso: | bidelli dell’ Istituto, 
lo ditte Baraì, d' Agostino } via Cavour), Gam- 
Verasi, Moretti Achille, Bottigiferia Parma, 
Caffè Corazza e Dorta, Bardusco, Cooperativa 
di consumo, Plinio Zuliani. 

Nella sala, presso tl Jottore, vi sar& un Ap- 
posito = banco per la stampa; cosa molto op- 


portuna. 
Società Reduci. 
Il sip. ing, cav. Guglielmo Heimann 
anche quest'anno ha mandato L, 10 per 
il fondo sociale in scestituzionieni di 
vesti per soci disagiati. I 
La presidenza ringrazia vivamento il 
generoso donatore. # 


Nel:campo giornalistico, 
Abbiamo annunciato jeri come, verso 


È 





Li 


probabilmente un pericdico ebdoma- 
dario socialista, Forse prima ancora 
di esso, ricomparirà un organo “del 
Circolo liberale costituzionale, e: sarà 


lo era ultimamente la Piccola Patria; 


timanale che era, farne invece uno 
quotidiano, non sappiamo se con lo stesso 
0 con altro titolo, 


Ritardi e ritardi. 


treni ferroviari: ma da qualche giorno 
la è proprio una cosa,... incredibile, se 
non fosse vera. Un dì, sono settanta- 
cinque minuti; ua altro venti ‘o trenta 


il diretto delle 1456 arrivò. con: venti» 
nove minuti di ritsrdo. 


«Scuola popolare superiore,» 


Ì 


3 


delia Sociotà operaia, si raduneranno 
presso la medesima alcuni ‘autorevoli 
prefsssori de concretare il quan 
ll come funzionerà,. quest'anno, 
Scuola popolare superiore, ja . 
vorrebbe iniziare quest anno” 
che nel decorso. ci. | 
Il risultato definitivo ia 
delia grande: gara ai' 
Ecco il nome dei ‘vincitori nella gara 
ai birilli che sì tenne le passate sere, 





nella Trattoria alla Cisterna: : 
Giara campionato. ... 

1.0 premio L. 150 oro. e diploma 
Passaleati Angelo puati 34 Graduntoria 
16. — 2.0 L. 100 id. D'Este ‘Giovanni 
id. 34 id. 15. — 30 L.:80..id; Lenisa 
Ottavio id. 33 id. 16. -— 40. L, 60 id. 
Bisatini Giovanni id, 33 id. 15, — 5.0 
L. 40 id. Unter Strasse id, id. —. 
= 6o L. 20 id. Batlina ‘Giuseppe’ id. 
0 id. 15, 15, 15, 14, 14, 14. — 7.0 

remio sorpresa: un bel prosciutto 
120% Giacomo id. 30 id, 15, 15, 15, 


Giara consolazione, È 
1.0 Spilla d’oro Pascoli Andrez, — 
20 accomp. bottoni argento. Trojani 
Pietro — 3.0 bocchino ambra per si- 
garette Contardo Giovanni, 
. Dopo la gara, si voleva... depredare 
il prosciutto: ma gli.. assalitori tro- 
varono molta resistenza, e malgrado 
Sh... sparasse una quantità di bottiglie, 
fu loro giocoforza accontentarsi di 
scatole di sardine e di altri ammini» 
coli. Nessuno è morto, sul campo di 
battaglia, nò di fame nè di sete. 


Belle arti, 


Nelle vetrine del negozio Verza, in 
Mercatovecchio, stanno esposti due bei 
ritratti del pittore nob. Cig olatti, ‘già 
in fama di valente ritrattista, 

Uaa figlia del signor Verza è pro- 
fre seducente, sulla tela, în quella sua 

lanca veste di fanciullezza: it pen- 
nello seppe rendere ‘al vero la sug leg- 
Riad:ia. i: 

Anche il ritratto di un fratello del- 

l'artista, è parlante, 


A proposito d'un predicatore 

Ci scrivono; 

€ Distinto oratore vicentino si è quello 
che predica l’ottavario dei morti'nella 
Chiesa urbana di S. Giacomo, Merita 
davvero cho la cittadinanza colta © 
gentile se ne interessi » 

Grave fraitura. 

L’ impiegato daziario E-miaîo Ve- 
nuti di Giovanni d'anni 21, dovelte ri. 
correre alte cure dell’ Osyitalo per feat 
tura del perone al disopra dal. maileolo, 
riportata accidentalmente, guaribile in 
giorni trenta, ; 

Le sassaluote pericolose. 

Venne, medicata all Qspitaie, Maris 
Zanior di cea sani 14, ole 
per echimosi ed edema alla. palpebra 
inferiore di sinistra, guaribile i te forni 
CAUSA Un. sasso Itala co 


prafistto da. unt miscela di parlate spo=- 





la' metà del prossimo dicembre, ‘uscirà. 


diretto dal sig. Isidoro Furlani, come 


C'è anzi chi dice che si voglia, da ‘seta’ 


Non è nostro vezzo registrare e pro: 
testare por ogni ritardo che avvenga dei 


0 quindici : sempre-qualche cosa, Jari : 


Domani sera, su invito della Direzione 
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Un bravo Udinese 
promosso per merito, 


Si annuncia in'alcune Corrispondenze 
la Roma che il nostro concittadino 
jpttor Pio Vittorio Ferrari, attualmente 


Moonsigliere di quella regia Prefettura, 


kyrà nominato Direttore generale al 
inistero dell’ interno. 

Questa nomina è da ascriversi al 
ierito, e noi più volte ebbimo occa- 
kione di ricordare i distinti e zelanti 
Lerviej del Ferrari qual Commissario 
Fegio presso parecchi Comuni. Egli nel 
scorso anno serisse un volume sui 
hicordi di Villa Glori, di cui è uno dei 
pochi superstiti, e per coltura Intte 
aria e bonemaranza patrioticha onora 
Mine ed il Friuli. Quindi n lui sono 
jovuti i nostri rallegramenti, 

Tentro Minerva, 


Nelle sere di venerdì, sabato e do- 
menica venture avremo tre struordi- 
parie rappresentazioni del celebre tra- 
iformista, illusionista e mnenotecnico 
sig. Cesare Roberth, che promette di 
buperare tutti gli altri artisti del ge- 
nere che si presentarono sulle scene 
del Minerva, 

Staremo a vedere. 





Questa. mane alle ore 3 colpita da 
grave nialore cessava quasi improvvi- 
Simente di vivere muntta dei conforti 
religiosi la 

Co: Luigia D'Adda, 

I figli Sabastiano e Pietro, le figlie 
Antonietta e Malvina, i mipoti e le 
muore ne danno il triste annuncio, 

Udino, 7 novambre #901. 


Il presente annuncio serve di avviso 
ersonale. Si fa preghiera di essere 
Hisponsati dalle visite di condoglianza. 


I funerali avraano lu>go alle ore 16 
ili domani partonio dalla Via Savor- 
goana 1% 





Presso l'Agenzia della Cassa 
Nazionale mutua Coop, per le pen- 
sioni (libreria frat. ‘Tosolini Piazza 
Vittorio Emanuele ) trovansi i rinomati 
Pudding Pulver (Bodini in polvere) 
alla - Vaniglia — Giocolatta — l'ragola 
-— Arancio — Mandorle, 

Ogni pacchetto con istruzione serve 
fer & personé-— Prezzo Centesimi 50. 


eni pian 


“NENORIALA DAI PRIVATI, 


Vendita immobili, — Tribunale di 
Udine. — 14 dicembre. — A richiesta 
di Accetto Valeatino ed in confronto 
di Zurino o Zurini Gio, Batta e con- 
torti di Baeris vendita beni in mappa 
di Magnano, 

— Pretura di Moggio. — 27 novembre. 
— Vendita dei benì 10 mappa di Moggio 
di Sotto di appartenenza Frauz Ghio. 
Bitta fu Giovanni, Tolazzi ing. Cairoli 
Roma fu Fancesco, Zuccaro Rosanna 
vedova Tolazzi e Tolazzi Pietro fu Fe- 
derico. 

— Pretura «di S. Daniele. — 3 di- 
embre vendita immobili appartenenti 
i sigacr Roi Giovanni fa Fietro livel 
lirio al Comune di Ragogna debitore 
di lire 80 ( ottanta) per imposta ric- 
tezza mobile. 

— Pretura di Maniago. — 3 gen- 
naio 1902. — Id., appartenenti a ditte 
debitrici verso l’esattore dei comuni 
di Arba, Barcis, Cavasso Nuovo e Ma- 
Diago, 

— Tribunale di Tolmezzo, — 15 no- 
tenbre, scadenza termine offrire au- 
Mento sesto nella esecuzione promossa 
da Buzzi Pietro fu Pietro di Studena 
Alta, contro Buzzi Luigi e consorti 
dello stesso luogo, Gallizia Tranquillo 
e consorti di Bavoschians (Mogziu) ecc. 
Gli stabili furono deliberati per lire 
{0 a Micossi Luigi fu Francesco di 
Pontebba. 

— ld, — 41 dicembre. — I, appar- 
tenenti a Perini Giov. Bait. di Aato- 
Nio e Micossi Domenico e Romanini 
Giuliano di Artegna, sopra istanza di 
Perini Gio. Batt. fu Gio. Batt. 

Aecettazione eredità. — Pretura di 
Moggio. — I minori Schiavi Maddalena, 
Noemi, Diego, e Giulio fu Giovanni da 

liggio a mezzo del loro tutore Franz 

Riccardo accettarono le eredità dei loro 
&euiteri Franz Lucia e Sshuavi Glo- 
Vanni, 

lavori pubblici, — Municipio di Ca- 
Mino di Codroipo, — 11 novembre ap. 
Dito manutenzione strado comunali 
(iinquennio 1992-1906, dato di lire 





(Servizi pubblici. — Prefettura di 
Utino, — 15 novembre appalto servizio 
trasporti postali fra Coraeglians e T'ul. 
Mezzo, in transito per Ovaro e Vilia- 
‘tintina. Dato lire 1500 annue, 


Tal E Onaraifii - Din 


Malato interne è narrose 


® Consultazioni : Piazza Mercato 
Ruovo N. 4 Qua Giacomelli), dalle 
Wa 11 42 alle 124/8-di tutti | giora/. 
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È Corriere Giudiziario. 
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TRIBUNALE DE UDINE, 


Il processo contro il «Mago» 
Contadini spiritati. 


Pres, Sandrini, — P. M. Stringari. 
— Giudici: Osholi cd Antiga. — Canc 
Serafini. 

Si svolge davanti il Pribuaale il pro- 
cesso contro quel tal « Mago » (così 
detto dalia povera gente di S. Vidotto 
di Codroipo) che fece spiritare tutta 
intera una famiglia di sedici persone: 
certo Strigaro Antonio fu Pietro d'anui 
39 girovago, che hu fatto parlare troppo 
di sè por i fatti clamorosi della sua 
meogia, narrati con tanta ricchezza di 
particolari dal nostro egregio corri- 
spondente di Codroipo, sui primi del 
maggio. 

A ricordarli, oggi, riportiamo inte- 
gralmente il capo d’ imputazione : 

Lo Strigaro, detenuto, è imputato : 

A) di truffa continuata per avere dal 
12 Marzo al 30 Aprile 1901 in S. Vi- 
dotte, qualificandosi per Rieppi Antonio 
medico ( s:c), facendosi credere foraito 
d'una potenza magica sovraumana, in- 
culcando idee religiose e suggestio- 
nando le menti con segni enbelistiei 
ed esorcismi, sorpreso la buona fode 
ed indotto in errore Finossi Antonio, 
riuscendo a procacciarsi l ingiusto pro- 
fitto di L. 70 a danno dello stesso, € 
cogli stessi mezzi L. 14 a danno di Leo. 
narduzzi Giulio, di L. 14 da Giavedoni 
Giuseppe, di L. 60 da Francescut Mattia, 
di L. 5 da Liavi Giuseppe, di L, 210 
da Gardisan Alesandro, di L, 9,80 da 
Gardisan Luigi e di L. 17.35 da Gia- 
vedoni Giovanni, 

B) di lesioni personali per avere in 
più giorni dell’aprile u. s. in S, Vi- 
dotto, con esorcismi, segni cabalistici, 
discorsi religiosi e con percosse, pro- 
dotto una perturbazione di mente a 
Finossi-Nadalino Anna durata 14 giorni. 

C) di lesioni personali. per avere 
cogli stessi mezzi prodotto. malattia 
mentale (accesso di demonopatia) 2 
'Tendero-l'inossi Melania durata tre 
mesi, 

Dj di usurpazione di titolo per es- 
ssrsi arrogato indebitamente il titolo 
di dottore in medicina, 

Sta con essolui nella gabbia, e ne 
facciamo la presentazione, anche sua 
moglie Laurino Luigia d'anni 54, im- 
putata di complicità nei reati suindi- 
cati. 


Il processo desta la curiosità di con- 
cittadini e coraprovinciali : il pubblico 
gremisce addirittura ln sala dî udienza 
e si diverte e’ prorompe in vivissima 
ilarità alle dichiarazioni ancora... im- 
pressionate dalla magia, e impress o- 
nanti, delle parti lese, non forse ancora 
del tutto persuase che lo Strigaro non 
sia proprio un mago, capace magari 
di... sparire dalla sala d’udienza, quando 
i giudici staranno per pronunciare la... 
Sentenza fatal «ch'ogni magia di- 
smaghi, » 

V'è però certo Gradisan Alessandro 
che, richiesto dal Presidente se avesse 
creduto a ciò che asseriva lo Strigaro 
e cicè che una donna avesse Vera- 
mente tredici spiriti in curpo, risponde 
che lo credeva perchè «quella donna 
aveva avuto tredici figli, veri spiriti fol- 
lesti.» (Viva ilarità.) 

L'interrogatorio degli imputati, 

Ma procediamo con ordine, E cioè 
veniamo come si difendono gli impu- 
tati —i pritoi, naturalmente, ad avere 
la parola, 

Lo Strigaro è puro come una colomba. 
Solo amore dell’egra umanità lo mosse, 
Sfurtunato egli stesso, cicè sprovvisto 
di mezzi di fortuna, deve adattarsi a 
fare il girovago, pur avendo — non lo 
dico per vautarsi — un pò di mitidio, 
La sua onorata professione lo conduce 
or qua or là, come i popoli primitivi 
che dovevano emigrare quando una 
piaga di terra non dava più il paae 
quotidiano: lavorata una piazza, an- 
ch'egli deve cercarne un'altra: con 
la fame non si transige. 

Così fu che venne a Codroipo in cerca 
di lavoro, con la propria gentile metà 
E vide, a Codroipo, una povera donna 

iangente. Egli non può veder piangere 
È donne senza commuoversi, ecco: onde 
le chiese il perchè delle sue lagrime e 
de’ suoi lamenti. 

— Ah ch'al mi scusi sior : ma o’ soi 
cussì disgraziide |. El miò omp a l’ha 
mà di cor: o vin provad dughiu i 
miezz; ma a l'è simpril l’ istoss.. 

— bh, lu vevi anghe j0, il mal di 
cùr; e 0’ soi vuarid bènòn, con © une 
robe di nuie.., 

— Oh lu prei, sior... 

— O' vès di sbgti ben bon une bale 
di tiv, come che vessis di fà un tratt; 
e po’ di metilu propritsul càr.. 

O che male c'è, a dare un consiglio 
di tal genera ?,. No danno tuiti, mas- 
sime in campagna: basta dire a qual- 
cuso che si ha il talo 0 talaltro malo, 
ed egli vi suggerirà tosto un rimedio, 
che a lui giovò.. È 

L’ammalato era Giulio Leonarduzzi 
di Sanvidotto, Si recò in sua casa, do- 
po, ma solo per udire che giovamento 
gli avesse portato il farmaco inf:li:hile. 
È in quella casa apprese le disgrazie 
degli altri Finos, e specialmente della 
Melania: ma egli non parlò di spirito 












nè di spiritati, Suggorì qualche medi- 
camento, ch'egli conosceva per pratica : 
girando il mondo, s' imparano molte 
cose; ed esertò ad avere fedo, a pre- 
gare. Alla Melania, segnò. una croce 
sur una gate, perchò la medicina vi 
penetrasse ed avesso aflicaria, Se disse 
parole di spiriti lo avrà fatto per i- 
scherzo, quando aveva b:vuto un bic- 
chiere : lui, il vino lo fa allegro... 

Lo si accusa di avere truffato ??... 
Ma egli ci rimise del proprio, par fa- 
vorire quella povera gente, le cui stra» 
nezze ed i cui mali facevangli pens, Ci 
rimise del proprio, perchè coi pochi de- 
nari che gli davano essi spontaneamente 
venne per loro conto a Udine, comperò 
medicine, fece celebrare me:se nelle 
chiese delle Grazie di S. Pietro Martire 
— e le ricevute dello messe consegnò 
al Leonarduzzi, Intendo dunque avere 
prestato servizi, non truffatto: e nega 
recisamente di aver mai detto ch’ era 
medico, 0 di essersi vantato come uomo 
fornito di poteri sopranaturali : non 
sa neppure che roba sia questa! 


Ha detto la verita, futta la verità, 
ment'altro che la verità. 


Anche la moglie sua, Za siore Viyîe 
Laurine, è pura da ogni colpa: il ma- 
rito era guarito con alcuai medicaraenti: 
e, naturalmente, con quei medicamenti 
‘dovevano, guariro tutti gli altri ara- 
malati, ai quali egli, il su'òmo, un 
cuorone d’oro, li suggeriva pietosa- 
mente e sanza compensi di sorta. Neg- 
pur lei, n’ ebbe, dei compensi: Ì' ospita 
lità ricevuta in casa de' Leonarduzzi, la 
ricambiò col proprio lavoro, poichè ella 
è una donna che ls piace di lavorare, 
le piace... : 


Lo « parti lese »... 


e veramente si dovrebbe completare 
la frase, e dir: lese nel cervello, tanto 
si appalesò, nei fatti, la loro iguoranz:; 
le « parti lese », dunque sono dieci : Fi- 
nossi Antonio fu Marco Leonarduzzi 
Giulio fu Gizc:mo; Giavedoni Giuseppe 
fu Marco, Francescut Matt a fu Osvaldo, 
Liani Giuseppa fu Daniele, Gardisan 
Alessandro fu Giovanni, Gardison Luigi 
fu Antonio, Tubero- Finossi Melania 
tutti di San Vidotto; e Finossi-Nadalini 
Maria di Bsigrado di Varmo. Alcuni, 
sembrano anccra impressionati dagli e= 
| sorcismi : 1’ ultima, p.es; la quale anche 
in udienza si centurba, e quando il pre- 
sidente le nomina lo Stringero, si fe 
serîa seria e stenta a formulare le ri- 
sposte; e il Giulio Leonarduzzi... 

Tutti essi confermano quanto è sin- 
tetizzato nel capo d’imputszione: ma 
il racconto più particolareggiato lo fa 
l'Aotonio Finossi: una noietla del 
bucn tempo antico, addirittura. 





Sus nuora disse che era venuto in 
paese un uomo, il quale guariva dal 
mal di cuore, di cui scftriva il proprio 
figlio Enrico. 

È Provinlu!... An vin provadis tan- 
tisl 

E lo facemmo venire in casa. Lo in- 
vitammo a visitare, oltrechè l’ Enrico, 
anche la Melania. Egli ci prometteva 
che, un po’ alla voita, li avrebbe gua- 
riti: e così anche altri della famiglia, 
se avessero avuto qualche malattia. 
Anche mi assicurò che avrebbe, coi 
suoi mezzi, fatto esonerare dal servi- 
zio militare, un mio figlio. Natural- 
mente, chiedeva qualche liretta per le 
spese: e in varie volte gli diedi prima 
15, poì 20 lire. Lui si racava talvolta 
a Udine, per gii acquisti dei farmaci 
o per» altre necessità increenti- alla 
guarigione. Venne la sera del 30 a- 
prile al 4 di maggio, Lui ci ordinò di 
collocere sulia tavola, in cucina, un 
fiasco di vino e di lasciare aperta la 
porta: la mattina dopo, tutti di casa 
dovevamo bera a digiuno di quel vino... 
L’ effetto fu straordinario;: cominciarono 
tutti a gridare, 2 lacerarsi le vesti, a 
percuotersi; e la più spiritata era la 
Melania... Se non capitavano i carabi- 
nieri, non so come l'andava 8 finire... 


Tutta la famiglia era impazzita! 


Le altre « parti lese n poco aggiun- 
gono di uuovo: Giulio Leonarduzzi ci 
rimiso 40 lire; Giuseppe Giavedoni 5; 
Francescut Mattia 60 — per quatro o 
qirgue visite: altro che ai medicil., 
ma io Srigero oltrechè medico, aveva 
un gran potere sugli spiriti, e biso- 
guava perciò pagarlo meglio; come 
pretendere, diversamente, che sotto- 
stasse alle gravose fatiche di adoperare. 
l'acqua, santa e Loro nei Ln 

iam Fiuseppo pagi ro; Gardisan 
Alessandro BEÒ; Gerdison Lili i, 17,95,» 
più dell'altro forse perchè ebba l'alto 
onore di sentir chiamare per nome gli 
spiriti entrati nel di lui corpo, donde 
il.. dottore li avrebbe scacciatil... 

La Melania, la martire — come la, 
battezzò il nostro corrispondonte, infor. 
mandoci dello strano fonomeno — pri- 
ma che il mago cntrasse in sua casa, 
non aveva fissazioni di sorta; dopo si 
sentì confusionata; vedeva, udiva strane 
cose, ne pensava di più strane: quella 
mattina del vino, poi,., 

I testimoni. 


Il primo feste, signor Dr Giuseppe 

Giavedoni, medico del:paesa, racconta 

minuziosamente. il fatto avvenuto nel 

an incui si scopersaroletcuffs dello 
trigaro, 












casa 








dei 
Finossi egli trovò tuiti i componenti 


Quando si recò nella 
la famiglia i quali rer far allenta. 
nare gli spiriti dalla Melania, la per- 
cotevano e sì percuotevano a vicenda ; 
erano più o meno insanguinati, semi- 
nudi; gridavano pazzamente, e fu una 
vera fatica separarli e quietarli. Dice 
che può avvenire senza dubbio, come 
nel caso concreto, che, data la poca 
educazione delle persone e la loro fa. 
cile credulità, possano essere sugge- 
st nate in modo tale da commettere 
qualsiasi fatto ch- loro fosse stato 
suggerito dal « Mago» per scongiurare 
un creduto e paventato periccio od una 
malettia. 


L’ ud'onza è rinviata ad oggi. Vi sono 
ancora diversi testimoni da assumere: 
una vestina. 

Assisteno al processo due periti me- 
dici : il Dir Adelchi Carnielli e il Dir 
Carlo Longo. 





Assoluzione. — 1 fratelli Cassini di 
S. Martino di Rivolto avevano denun- 
ciato e fatto arrestare un certo Gius 
seppe Jnsn fu Francesco, di Mortegliano, 
perchè mentre lo avevano ospitato in 
casa lor, li aveva derubati di una 
spazzola e di altri oggetti per: il valore 
di lire una. 

It Tr'bunale sorpreso di vedere nella 
«spazzola » un mozzieone di spazzola e 
negli « altri oggetti» un pezzettino di 
corame, assolse 1’ Jan per inesistenza 
di resto, non esistendo verun danno 
da parte dei Cassini. 

Quel Alelbiade Cirfani che fu arre- 
stato per aver rubato alla Compagnia 
Zamperla Antonio una macchina per 
produrre il gas acetilene, fu condan- 
nato a tre mesi e 15 giorni di reclu- 
sione, 

— Ia Dante Alighieri rielesse a pre - 
sidente il senatore Vil'ari ed'erogò circa 
6200 lire secondo gli intenti sociali, 


+ 0 


Notizie: telegrafiche, 


Grave disastro ferroviario, 


Sofia, 6. Ieri svra verso ie 7 sulla 
linea ferroviaria Sofia-Rademir e pre- 
cissmente nella stazione di Gornia-Bsnia 
un treno misto che stava appunta per 
lascisre la stazione, I due ultimi va- 
goni del treno merci investì un treno 
testo, cccupzti da passeggeri, furono 
fcsntumati. Cinque viaggiatori rimasero 
uccisi, tro furono feriti gravemente e 
20 leggermente. 

Test:moni cculari del disastro di- 
coro che il capo stazione aveva lasciato 
partire il treno merci serza aver dato 
ìi segnale, quantunque vi fosse un treno 
misto fermo nella stazione stessa, sullo 
stesso binario. 

. n dice che i frenatori sieno fug- 
giti. 





n | 
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Audacissimo furto. 


Mosca, 6. Presso questo Consolato 
francese fu commesso un audscissimo 
furto. ll ladro, penetrato nell’ ufficio. 
consolare durante l'assenza del console, 
ne invo!ò una rilevante somma di de- 
naro, vesti ed argenteria. 

It ladro abbandonò: l’ edificio conso- 
lere con indosso il mante!l>, il cilindro 
e l'ombrello del segretario del conso- 
lato uscendo per la porta principale e 
9’ allontanò in un fiacre. 


ULTIMA ORA. 
Sciopero di minatori inglesi, 


LONDRA, G. — ln molte miniere car- 
bonifere del Galles meridionale e di 
Menraouth oggi fu sospeso il lavoro, 
la parecchie adunanze tenute dai mi- 
natori si minacciò una maggior esten- 
sione dello sciopero, 


Ammutinementi in una fortezza, 


BELGRADO, 6, — Giorni fa in que- 
sts fortezza scoppiò, fra i detenuti, un 
ammutinamento, che però fu ben pre- 
sto domato. 





CIA 
Luîgi Montico gerente responsabile. 





Primaria 


Pietro Marchesi 
+ Udlimo - 1° Pio - Piazza Vitorio E, Angolo “Cat Coraza, » Udine 





Grandioso Deposito stoffe ultima novità 
per la Confezione d'Abiti da Uomo su misu 





Deposito Blelolette di primarie Fabbriche, 


Arr iraniane de cnc 













 D'G.RIVA- 
UDINE - via dei reatiri; 15 = UDIRE" 


(Caso fondata nell'anze:1878): 
Pianoforti 


Vendita-Noleggio -Scambio 
Harmoniums economici per 
Oratori - Scuole - Azili - Società Corali; 


Pianoforti d'OCCASIONE.. 




































Ferro «= China Bisleri| 
L'uso di questo li- 
quore è ormai diven- Volete ta Salata? 
fato una necessità pei 
inervosi, gli anemici, 
if deboli di stomaco. 
| Il chiarissimo Prof. 
VANNI della R. U- 


iscrive: « Ebbi piùvol 
l« te occasione di esperimentare. il 
\« FERRO-CHINA-BISLERI e ne 
.Je.constatai notevoli vantaggi, come 

la liquore eupeplico e tonico » 





. ACQUA DINOCERA: UMBRA | 
(Sorgente Angellea).‘0) |. 


Raccomandala da centinaia di at 
stati medici coms la migliore:fra 
acque da tavola. fat 


LL DIG 
Specialista d.” Gambarotto l 


Contaltazioni tutti 1 giorni dalle 2 alle 5 eccet 
tuato il terzo sabato 0 terza domenica d' ogn 
mono. 


Piazza Vittorio Emanuele 
Visite GRATUITE ai POVERI 
Lunedi, Metcolodi, Venerdi, "ore 11. 

Via Prefettara N, 14, — 


ef 











Vendita came 6 vitello 
di prima qualità. 


li soituscrìitto propitetario: delle ma- 
cellerie 1a via Mercerie No, 
Paolo Sarpi N. 24, avverte ‘ia sua Spet- 
tabile Clientela e chi può avervi'‘inte© 
resse, che coi giorno di Domenica.:27 
Ottobre ha cominciato nei suddetti suoi, 
negozi la vendita dei carnami ai 
guenti prezzi: ° 
Manzo e vitello prima qualità 
e primo tagliò al'Hg. Lire 1.40 
Manzo e vitelio, prima qualità. . 
e secondo tagliò al Ag. Lire 1.20 
Manzo e vitello: prima qualità 
® terzo taglio al: Hg. Lire 1.00 
Udine, 26 ottobre 190i. î 
Bellina Giuseppe. 



















Mutui ipotecari 
inferiori a lire 10,000 





Casa di campagna. 
da. aflittare con giardino ed 
orto. it posizione isolata nel 
Suburbio di Udine. 







Per informazioni rivolgersi “agli 
fici della Patria. 


Tappo 
pp. Cantine 6." L'apapa 
Via Cavour 23, Udine.” © 
Deposito vini da pasto fini e co- 

muni, da lusso e per ammalati. 3 

SERVIZIO A DOMICILIO 

Per i clienti che desiderano :il-vino 
dalla Cantina in S. Polo di Piave, il 
rapp. spedisce i di barili ritorno a 
prio spese. Îi ; ; 




















Sartoria 





















ess 








LE INSERZIONI 


IRRSRRIORS 











n farmacia Alla Loggia 


IPA na 


piazza Vittorio Emanuele - UDINE 


vende agli stessi prezzi delle Drogherie i 


Sumplii e Dragha mediali Spuna|tà o oggetti di puo. 

La farmacia ha un reparto separato per 
l'assaggio della specialità di propria fab- 
bricazione ( Vino di Kola, Vichy in Sifoni, 
Vermouth alla Noce Vomica, Amaro 
Chiretta, Elisir, Sciroppi ecc.) e nel re- 
parto stesso tiene Profumerie finissime e 








— - "= - 
_qlVino di Kala per convalescenti, deboli e vecchi la Sacile 





$$ PATRIA DEL FRIDLI 


dall'estero; st ricovono esclusivamente, por ll nostro Giornale, presse l'afficio prinsipalo di pubbileià A. MANZONI 6 0: 
MILANO Via 8. Paolo, 11 — Roms Vis di Pletra 91 — Genova Pluzza Fontano Marose — PARISI 14°Ruo Pordonuet. 


rinomato Albergo e Stallo 
in Piszza «La stolla d'E 
talia ». Per tratiativo rivolgersi pro- 
priefaria Zancansro. 

Grande novità 
Fornello vantaggiose 








svedese ii 
più pratico e più semplice, iL più so- 
lido, il meno costoso. Brucia 
stoppino; non fa fumo; non dà 
Serve per tatti gli usi domes 
cere, arrastire, riscaldar ferr 
rare. Si riscalda a petrolio e press 
d'aria. In sedici minuti, fa bollire dieci 
litri d'acqua, Consumo: un quinto df 
Miro ogni ora! 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio 
delia premiata ditta 
Domenico Bortaceini 
Morentovecchio. 







Composizione od Estettea Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 


eu3snpuj s9d ey>ue GUIMOY 


fittasi ; el Sì Martino p. v. = 





DREI 








8) 
FE LA FAUBRICAZIONE DEL DOPPIO BEEFTEA 
& FAOLOTII ALMIENTARE 


“ ; , 
fi Boppio Beeftea Scarpa pe le sue spiccate proprietà 
dietetiche e corroboranti viene prescritto datte primarie Autorità Mediche. £ 
indicatissimo in lulli quei casi în cui trattasi di nutrire bene, con poca cosa, 
i sofferenti di male di stomaco e di difficili digestioni, nonchè per rinvigo- 
rire le forze dei malati, deboli, convalescenti, puerpere, bambini gracili ece. 


ATTESTATI MEDICI: Dott. cav, €, Marzuttini, M. capo munic., doti, cav. Pa- 
pinio Pennato, dott, Ugo Chiaruttinì, dott. Riccardo Borghese. 
Rappresentante di Udine e Provincia: RICCARDO REBORA 
Trovasi nello prinefpali Farmacie, Dregherie e Magazzini alimentari. 
































correnti, nonchè forniture complete per fo- 
tografi a prezzi di tutta concorrenza. 


LE RICETTE vengono eseguite esclusivamente da personale autorizzato. 


Olio dî Merluzzo vero dall'origine 


Articoli per Chirurgia ed Ortopedia 








P 


A 








Grande Deposito Ca 


Queste calzature sono confezionate da provetti operat della Città e messe in vendita a prezzi da non temere alcuna concorrenza. 


‘— — CALZATURE DA UOMO 


——_—_ 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania . Lire 11.75 Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania . . Lire 9— PREZIOSE CITES % 
| ».Verniciate Corneglies eva 11.75 » verniciate Corneglies . . ....... >» 9: 000000000 
vidi. nere' finissime al Cromo: , ...... >» 1125 »  neresetinate . . .......... » 850 900 Î 0090008 

>» » dn Vitellidi Francia . |. » 1125 » coloratenazionali . . |... . . >» 795 Toso DF Edoardo 

»  Colorate solidissime nazionali . . . » 975 Scarponcini colorati . . ......, 0... d 8 8 

» nere » Dal ale a 900 » neri i LL. 76 Chirurgo Dentista .., 
Ghette (Elastici) » di dele » 950 Scarpini colorati . . . °°... 0... . » 7.60 © Via Paolo Sarpin. 8: 
Scarpe per Ciclisti» Doriana » 875 Di neri psi ele ci TO 9 UDINE n 


"Tiene inoltre un assortimento Scarpette por Signora nonchè un ricco assortimento Calzature” por 


prezzi assolutamento impossibili. 


sionalî, singolarmente conformati gila varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 
delle allieve, 

Preparazione per Esami in Istituti di Istruzione 


‘0: all'Unione 
———__&£ UDINE - Via Cavour N. 2 - UDINE *_—_ 


Recapito : Calffà Nuovo 
© casa al ponte Poscolla N. 3, 
na 


latrazione soda, con motodi assolatamante rz- 


IE AIM ICI N MIEI IE MMI MICICICIO RIM ICI MICIIOI 
La «Patria del Friuli» è il giornale più dif- 
fuso della Provincia. 








pubblica e Conservatori musicali. 
Traduzione di documenti e libri, 





FRANCESCO COGOLO 


‘ CALLISTA PROVETTO 
Udine Via Grazzano N. 73 Udine 





lzature | 















3 Mi pregio avvertire i sofferenti di 
f calli che mi trovo sempre disponibile a 
3 prestar l’opera mia, tanto al loro do- 
fg miclilio che al mio. 





CAZATURE DA DONNA preso Faustino Savio, parrucaiere, Mecatorecchio, 


o 












DEPOSITO BICICLETTE 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere i 


AUGUSTO VERZA 


Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 — Udine 


Premiata oficina meccanica per la 
costrizione ‘é ‘riparazione delle BICICLETTE 


PREZZI “&g 
&e° MITISSIMI 
Bicicletta speciale lire 160 


Assortimento coperture gomma e camere d’aria — Accessori novità o pezzi 
di ricambio — Maglie — Berretti — Calze — Gambali — Guanti ecc. ecc. 
impermeabili Loden a gomma - Mantelline per ficlisti - Sonra scarp:-gamma. 


LA STAGIONE | 
LA, AISON 


IL FIGURINO DEI BAMBINI 


LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 
eguali per formato, per carta, per Il tosto e 
gii annessi, La Grande edizione ha in più 34 
figurini colorati all' acquerello, 

Tu un anno LA STAGIONE e LA SAISON, w- 
vendo egusli i prazzi d' abbonamento, danno in 
24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 36 f- 
garini colorati, 12 panoroma a aclori, }2 ap- 
pondici con 200 modelli dà tagliara a 400 di 
6sgni por lavori femminili. 


PREZZI D'ABBORAMENTO? 





\LIQUORE 


DEL Dre. 


LAVILLE 


F.COMAN i Ci, Parls, — iN TUTZE 1E PAnMACIE, __, 


























Raucedìni - Rafiveddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce ecc. 


PASTIGLIE ALLA CODEGNA DEL DOTT, DECHER 
e ALA 


3, Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 
[SS DOTT; BBCHER 


dannose alla salute. 
Ogni pestiglia contione an terzo di centigrammo di Codeina; i medicì quindi 
sono adattare la dose all'età e carattera fisico del malato. Normalmente si 


Prendono nelle quantità di 10 o 12 el giorno. 
Scatola grande L. f.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad, 
Miltoni di scatole vend.în 32 anni di consumo în tatte lo parti del mondo 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica conces- 
sionaria d-ile dere Pastiglie si riserva di agire 
in giudizio contro i contesffat:ri, e, a garanzia del 
ubblico, applica la sua firma sulla fascieita e sul- 
istruzione, avvertendo gli acquirenti di respinger 
le scatole che ne scno prive. 





Dai 1 novesabre 1898 io scatole poriano esternamente anche la nostra marca depositata, 


duo re 


Deposito ganerala per l'Italia A. MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, via S. Paolo fi, Roma via | 
di Piatra, 91, ed in tutte le primare farmacie d’ Italia, Oriente 0 America. i 
Si spediscono ovunque coatro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale con laggiunta di centesimi 25 per | 


l’affrancazione. 
IN Udine: Comelli, Commessatti, Fabris, P, Miani, Beltrame, Donda Farmacisti, Minisini negoziante. 








STABILIMENTO BACOLOGICO 






















er d'Italfa Anno Sem, Trim. i 
pieni edition LO 0 Tar ORARIO FERROVIARIO fon Udine A Trioste jPs Trieste 4 Udlze 
Grande  d » 10, t_ So 18. 6.90 so dr sa Di Vv Cc e» 
CONO na o preticamonte più atile || PARTENZE ARRIVI | PARTENZE | ARRIVI vue BE [ona #2 pott. V. Costantini 
gione più sconomivs 6 praticamente più utile È : "i "2330 738 
per. de famiglio, osi pasa aaciuaivamionte del È na Ndine =A VoneriaiDa Venezia = ATdino i ro al mi 5 Sea n vale IN VILTORIO VENETO 
Vestiario def-bambipi, del gualo da, ogni mese Uaias 8,6 ss te 8. Giorgio Udine sa È È, 
in 12 pagino una sottantina Ji splendide illo d do da n di ie w "4; dita lotto Hart Mi 829 10.12 10,39 di sola confezione 
eirazioni è disegni per taglio è confaziono del È D' 1135 40 lO. 10,38 15.25 E M-18.18 O, 14.15 18,30f24.12.30 M. 14,30 16,06 . 
modelli o figorini tracciati nella tavola nunosss fl 2° 13° i&io in. dale*  dP x.17.68 D. 18,57 21.301, 47,30 M,19,04 21.83 » dei primi incroci cellulari. 
eri tagliati con e00- | 3° 17. 22.28 To. 1837 85 rt Fpilpab. [Da Spiimb. A Conts È ORARIO sea LAVA POR Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
id ogni mamero del FIGURIKO DEI BAMBIN: fd: 20. 23.06 JM. 23,36 435 Lo 9.10 0.48 10, 8-— 8.46 i E i Lo Iner, del Giallo cel Biance Corea 
va unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, supple- f ——=meesemeonmoce sssroozane Rag 11,94 15.18 i, 13.21 14.05 f$ PARTENZE ARKIVI PARTENZE ARRIVI # Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
teoto spociale, in 4 pagino, pol fanelulli, de- | 0a Udiue A Pontebba {a Pontebha A Udite ÎG. 18:37 19.20 fo. 20.41 20.50 È Da Utire A Da A Udise Lo Incr, del Gialio indigeno col Giallo 
dicato a Sveglia ERO no più Mello per | Bi 508 dee io dro ge n screzi ERA. B.T.8. DanielofS. Panlelo ST. RA Chineso (Poligiallo Sferico). 
iafraife o coopare piacevolmente i.lor figli. | o, 10.35 = A3I50 JO 1630 = 4200 [n Gar “See lo, Gost ss | iis nio Is liri9 ISS = pl dott conte Ferrucelo de 
PREZZI D° ABBONAMENTO : 91788 Ft FA 14 fo. tdss 1623 {0,1316 u— 4 1450 i6.I5 (6,36 | 1855 15/10 15.30 Brazdis gentilmente si presta a ri* 
, 17. f , 1, X dia 1985 '0. 17.530 1720 174 10,05? 18,10 19.25 -— $ ceverè in Udine lo commissioni. 


Per un anno L. 4 Semestre l. 2.60 



















